
Antifona d’ingresso	 Cfr. Sal 83,10-11

O Dio, nostra difesa, guarda il volto del tuo 
consacrato. Per me un giorno nel tuo tem-
pio è più che mille altrove.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e 
alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci 
riconcilia con il Padre: per accostarci degna-
mente alla mensa del Signore, invochiamolo 
con cuore pentito.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, che non sei venuto a condannare 
ma a perdonare, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.  

Cristo, che fai festa per ogni peccatore pen-
tito, Christe, eléison. 
Christe, eléison.

Signore, che perdoni molto a chi molto ama, 
Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.
 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, che hai preparato beni invisibili per 
coloro che ti amano, infondi nei nostri cuori 
la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti 
in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i 
beni da te promessi, che superano ogni de-
siderio. Per il nostro Signore... Amen.
Oppure [Anno C]: O Dio, che nella croce del 
tuo Figlio riveli i segreti dei cuori, donaci oc-
chi puri, perché, tenendo lo sguardo fisso su 
Gesù, corriamo con perseveranza incontro a 
lui, nostra salvezza. Egli è Dio... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Ger 38,4-6.8-10

Mi hai partorito uomo di contesa per tutto il 
paese.

Dal libro del profeta Geremìa.

In quei giorni, 4i capi dissero al re: «Si met-
ta a morte Geremìa, appunto perché egli 
scoraggia i guerrieri che sono rimasti in 

questa città e scoraggia tutto il popolo di-
cendo loro simili parole, poiché quest’uo-
mo non cerca il benessere del popolo, ma il 
male». 5Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è 
nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri 
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contro di voi». 6Essi allora presero Geremìa e 
lo gettarono nella cisterna di Malchìa, un fi-
glio del re, la quale si trovava nell’atrio della 
prigione. Calarono Geremìa con corde. Nella 
cisterna non c’era acqua ma fango, e così 
Geremìa affondò nel fango. 8Ebed-Mèlec uscì 
dalla reggia e disse al re: 9«O re, mio signo-
re, quegli uomini hanno agito male facendo 
quanto hanno fatto al profeta Geremìa, get-
tandolo nella cisterna. Egli morirà di fame là 
dentro, perché non c’è più pane nella città». 
10Allora il re diede quest’ordine a Ebed-Mèlec, 
l’Etiope: «Prendi con te tre uomini di qui e 
tira su il profeta Geremìa dalla cisterna pri-
ma che muoia».
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                   dal Salmo 39

R/. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Ho sperato, ho sperato nel Signore, / ed egli 
su di me si è chinato, / ha dato ascolto al 
mio grido. R/.  
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuo-
se, / dal fango della palude; / ha stabilito i 
miei piedi sulla roccia, / ha reso sicuri i miei 
passi. R/.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, / 
una lode al nostro Dio. / Molti vedranno e 
avranno timore / e confideranno nel Signo-
re. R/.
Ma io sono povero e bisognoso: / di me ha 
cura il Signore. / Tu sei mio aiuto e mio libe-
ratore: / mio Dio, non tardare. R/. 

Seconda lettura     	 Eb 12,1-4

Corriamo con perseveranza nella corsa che 
ci sta davanti.

Dalla lettera agli Ebrei.

Fratelli, 1anche noi, circondati da tale 
moltitudine di testimoni, avendo depo-
sto tutto ciò che è di peso e il peccato 

che ci assedia, corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti, 2tenendo fisso 
lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla 
fede e la porta a compimento. Egli, di fronte 
alla gioia che gli era posta dinanzi, si sotto-
pose alla croce, disprezzando il disonore, e 

siede alla destra del trono di Dio. 3Pensa-
te attentamente a colui che ha sopportato 
contro di sé una così grande ostilità dei pec-
catori, perché non vi stanchiate perdendovi 
d’animo. 4Non avete ancora resistito fino al 
sangue nella lotta contro il peccato.
Parola di Dio.	           Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	  Gv 10,27

Alleluia, alleluia.
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il 
Signore, e io le conosco ed esse mi seguono. 
Alleluia.

Vangelo 			          Lc 12,49-53

Non sono venuto a portare pace sulla terra, 
ma divisione.

X Dal Vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«49Sono venuto a gettare fuoco sulla ter-
ra, e quanto vorrei che fosse già acceso! 

50Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, 
e come sono angosciato finché non sia com-
piuto! 51Pensate che io sia venuto a portare 
pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisio-
ne. 52D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono 
cinque persone, saranno divisi tre contro due 
e due contro tre; 53si divideranno padre con-
tro figlio e figlio contro padre, madre contro 
figlia e figlia contro madre, suocera contro 
nuora e nuora contro suocera».
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
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e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra pre-
ghiera a Dio Padre che ha riversato su di noi, 
in Cristo, le ricchezze della sua grazia.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Dio, fonte di ogni bene, ascoltaci.

1.	 Per la Chiesa che vive e soffre in ogni par-
te della terra: ricolma del conforto dello 
Spirito, orienti il cammino dell’intera uma-
nità verso la meta della vita eterna. Noi ti 
preghiamo. R/.

2.	Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i dia-
coni: testimonino con franchezza la fede 
cristiana e siano sempre sostenuti nel 
loro ministero dalla forza dello Spirito e 
dall’intercessione di tutta la Chiesa. Noi ti 
preghiamo. R/.

3.	Per i nostri fratelli perseguitati e oppressi, 
testimoni della fede non solo a parole, ma 
con la vita stessa: sentano il conforto del-
la viva presenza del Signore accanto a sé. 
Noi ti preghiamo. R/.

4.	Per tutti i malati, che portano nella loro 
carne il mistero della croce: unendosi 
all’offerta di Cristo sperimentino la bea-
titudine promessa agli afflitti. Noi ti pre-
ghiamo. R/.

5.	Per noi che partecipiamo a questa santa 
Eucaristia: nutrendoci di Cristo, attingia-
mo forza e slancio per seguirne le orme, 
certi del suo amore. Noi ti preghiamo. R/.

Padre misericordioso, il tuo Figlio, innalza-
to sulla croce, attira tutti a sé: guida i no-
stri passi verso di Lui e affretta l’unità della 
famiglia umana. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Accogli, o Signore, i nostri doni nei quali si 
compie il mirabile scambio tra la nostra po-
vertà e la tua grandezza, perché, offrendoti 
il pane e il vino che ci hai dato, possiamo 

ricevere te stesso. Per Cristo nostro Signo-
re. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle dome-
niche del Tempo Ordinario VIII - M. R. pag. 366).

Mistero della fede
Annunciamo la tua morte, Signore, procla-
miamo la tua risurrezione, nell’attesa della 
tua venuta.

Antifona alla comunione	 Lc 12,49

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e 
quanto vorrei che fosse già acceso!», dice 
il Signore.

Preghiera dopo la comunione
O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti 
partecipi della vita di Cristo, ascolta la no-
stra umile preghiera: trasformaci a immagi-
ne del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi 
della sua gloria nel cielo. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen.

Calendario liturgico settimanale
18 – 24 agosto 2025
XX del Tempo Ordinario – IV del salterio

Lunedì 18 – Feria
S. Agapito | S. Elena | S. Firmino
[Gdc 2,11-19; Sal 105; Mt 19,16-22]
Martedì 19 – Feria – S. Giovanni Eudes, mf
S. Sisto III | S. Magno di Anagni 
S. Ludovico D’Angiò
[Gdc 6,11-24a; Sal 84; Mt 19,23-30]
Mercoledì 20 – S. Bernardo, M 
S. Bernardo Tolomei | S. Filiberto 
S. Maria de Mattias
[Gdc 9,6-15; Sal 20; Mt 20,1-16]
Giovedì 21 – S. Pio X, M
S. Ciriaca | S. Privato | S. Quadrato
S. Sidonio Apollinare
[Gdc 11,29-39a; Sal 39; Mt 22,1-14]
Venerdì 22 – Beata Vergine Maria Regina, M
S. Filippo Benizi | S. Timoteo | S. Sinforiano
[Is 9,1-6; Sal 112; Lc 1,26-38]
Sabato 23 – Feria – S. Rosa da Lima, mf 
SS. Abbondio e Ireneo | SS. Claudio, Asterio e Nerone
S. Flaviano | SS. Archelao e Compagni
[Rt 2,1-3.8-11; 4,13-17; Sal 127; Mt 23,1-12]
Domenica 24 – XXI del Tempo Ordinario (C) 
S. Bartolomeo | S. Emilia 
S. Giovanna Antida Thouret | S. Taziano
[Is 66,18b-21; Sal 116; Eb 12,5-7.11-13; Lc 13,22-30]



MEDITO IL VANGELO

IL FUOCO CHE INFIAMMA, RISCALDA, PURIFICA

LETTURA	                
Le letture di oggi ci invitano a riflettere su 
un tema centrale nella vita cristiana: la fe-
deltà a Dio, anche quando essa comporta 
sofferenza e divisione. Nel brano evangeli-
co, Gesù ci parla di un fuoco che deve essere 
acceso sulla terra, simbolo del suo impegno 
per la salvezza e del cambiamento che su-
scita. Egli afferma che non è venuto a porta-
re una pace superficiale, ma una “divisione” 
che nasce dalla decisione di seguirlo. La fede 
in Lui comporta scelte radicali che possono 
creare conflitti anche nei legami familiari. 
La prima lettura narra del profeta Geremìa: 
gettato in una cisterna per aver parlato con-
tro la città, viene salvato dall’intervento di 
Ebed-Mèlec. La seconda lettura, invece, ci 
invita a perseverare nella fede, lasciando da 
parte ogni peso e il peccato che ci ostacola.

MEDITAZIONE 
Geremìa è un esempio di uomo che ha scel-
to di rimanere fedele alla Parola di Dio, no-
nostante le ingiustizie e le difficoltà che ha 
dovuto affrontare. La sua esperienza ci ri-
corda che spesso la fedeltà a Dio non porta 
il consenso del mondo, ma provoca incom-
prensioni e persecuzioni. Tuttavia, è proprio 
in questi momenti di difficoltà che la nostra 
fede può essere purificata e diventare più 
forte. Gesù ci parla di un fuoco che non è 

distruttivo, ma ha la funzione di purificare, 
di separare ciò che è fugace da ciò che è es-
senziale. Egli non ci promette una vita faci-
le, ma ci chiede di essere disposti a vivere la 
nostra fede in modo radicale, anche quando 
ciò comporta divisioni. La fede in Lui porta 
una pace non apparente, ma vera, profonda, 
che nasce dalla nostra relazione autentica 
con Lui. Il cammino cristiano è spesso se-
gnato da sfide, da scelte che mettono alla 
prova i nostri affetti più cari, ma è proprio in 
questi momenti che possiamo sperimentare 
la vera libertà che deriva dalla fede. La Let-
tera agli Ebrei ci esorta a correre con perse-
veranza, tenendo fisso lo sguardo su Gesù. 
Egli è il nostro modello di resistenza e di 
speranza. Gesù ha affrontato la sofferenza 
della croce per la gioia che gli era posta da-
vanti, e ci invita a fare altrettanto. Quando 
affrontiamo le difficoltà, siamo chiamati a 
guardare a Lui, a trovare forza nella sua pre-
senza e nel suo esempio. In questo senso, il 
Salmo ci ricorda che Dio non ci abbandona 
nelle nostre difficoltà, ma ci solleva dal fan-
go e ci stabilisce sulla roccia. Anche quando 
ci sentiamo schiacciati dalle prove della vita, 
possiamo confidare nella sua salvezza. La 
fiducia in Dio è il fondamento su cui possia-
mo costruire la nostra perseveranza.

PREGHIERA	               
Signore Gesù, tu che hai affrontato la croce 
per noi, dacci la forza di affrontare le diffi-
coltà con fede e speranza. Aiutaci a perse-
verare nella fedeltà, anche quando la prova 
sembra insormontabile. Rendi saldi i nostri 
cuori nella fiducia in te. Amen. 

AGIRE	                
Oggi prendo una decisione importante, an-
che se difficile, che esprima la mia fedeltà a 
Dio, mettendo la sua volontà al primo posto 
nella mia vita.

P. Gonzalo Monzón, LC
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